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 1 

 V
IST

O
 

   V
IST

A
 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “N
orm

e in m
ateria di valutazione 

e certificazione delle com
petenze nel prim

o ciclo ed esam
i di Stato, a norm

a dell’articolo 1, 
com

m
i 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente “N
uove norm

e in m
ateria di procedim

ento 
am

m
inistrativo e di diritto di accesso ai docum

enti am
m

inistrativi”; 

V
IST

A
 

la 
legge 

5 
febbraio 

1992, 
n. 

104, 
riguardante 

“L
egge-quadro 

per 
l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

V
IST

O
 

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, di “A
pprovazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in m
ateria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado”; 

V
IST

A
 

V
IST

O
 

V
IST

O
 

la legge 10 m
arzo 2000, n. 62, recante “N

orm
e per la parità scolastica e disposizioni sul 

diritto allo studio e all’istruzione”; 

il decreto legislativo 30 m
arzo 2001, n. 165, 

concernente “N
orm

e generali 
sull’ordinam

ento del lavoro alle dipendenze delle am
m

inistrazioni pubbliche”; 

il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, riguardante “D
efinizione delle norm

e 
generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norm

a dell’articolo 4 della legge 28 m
arzo 

2003, n. 53”; 

V
IST

O
 

il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante “N
orm

e generali e livelli 
essenziali delle prestazioni

relativi al
secondo

ciclo
del sistem

a
educativo

di istruzione e 
form

azione, a norm
a dell’articolo 2 della legge 28 m

arzo 2003, n. 53”; 

V
IST

A
 

la legge 25 gennaio 2006, n. 29, concernente “D
isposizioni per l’adem

pim
ento di 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle C
om

unità europee. L
egge com

unitaria 
2005”, e in particolare l’articolo 12; 

V
IST

O
 

il decreto legislativo 29 dicem
bre 2007, n. 262, riguardante “D

isposizioni per 
incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione”, e in particolare l’articolo 
7, com

m
a 2; 

V
IST

A
 

la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “D
isposizioni per lo sviluppo econom

ico, la 
sem

plificazione, la com
petitività nonché in m

ateria di processo civile”, e in particolare 
l’articolo 32; 

V
IST

A
 

la legge 8 ottobre 2010, n. 170, concernente “N
uove norm

e in m
ateria di disturbi 

specifici di apprendim
ento in am

bito scolastico”; 

V
IST

O
 

  

il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, riguardante “D
isciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della norm
ativa in tem

a di m
ansioni, a norm

a dell’articolo 1, 
com

m
a 7, della legge 10 dicem

bre 2014, n. 183”; 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo,con 
particolareriferimento a
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critichee personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

ISi esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
IVSi esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

IIÈ in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

IIIÈ in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IVÈ in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sullabase di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
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 3 

“R
egolam

ento recante revisione dell’assetto ordinam
entale, organizzativo e didattico dei licei a 

norm
a dell’articolo 64, com

m
a 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

m
odificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

V
IST

O
 

il decreto del Presidente della R
epubblica 29 ottobre 2012, n. 263, che adotta il 

“R
egolam

ento recante norm
e generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico 

dei C
entri d’istruzione per gli adulti, ivi com

presi i corsi serali, a norm
a dell’articolo 64, com

m
a 

4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con m
odificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133”; 

V
IST

O
 

il decreto del Presidente della R
epubblica 5 m

arzo 2013, n. 52, avente oggetto 
“R

egolam
ento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistem

a dei 
licei, a norm

a dell’articolo 3, com
m

a 2, del decreto del Presidente della R
epubblica 15 m

arzo 
2010, n. 89”; 

V
IST

O
 

   V
IST

O
 

  

il decreto del Presidente della R
epubblica 28 giugno 2019, n. 94, che adotta il 

“R
egolam

ento concernente m
odalità e criteri di valutazione delle prove degli esam

i di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nella R

egione V
alle 

d’A
osta”; 

il decreto del Presidente della Provincia autonom
a di B

olzano 27 aprile 2018, n. 
13, di adozione del “R

egolam
ento di esecuzione relativo agli esam

i di Stato conclusivi del 
prim

o ciclo di istruzione e dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado”; 

V
IST

O
 

il decreto del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 

con il M
inistro dell’econom

ia e delle finanze, 7 ottobre 2010, n. 211, “Schem
a di 

regolam
ento recante «indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendim

ento 
concernenti le attività e gli insegnam

enti com
presi nei piani degli studi previsti per i percorsi 

liceali di cui all’articolo 10, com
m

a 3, del decreto del Presidente della R
epubblica 15 m

arzo 
2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, com

m
i 1 e 3, del m

edesim
o regolam

ento»”; 

V
IST

O
 

     V
IST

O
 

il decreto del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 gennaio 

2011, n. 4, col quale sono state adottate le “L
inee guida” per la realizzazione di 

organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli Istituti Professionali com
e 

riordinati dal citato D
PR

 87/2010 e i percorsi di Istruzione e form
azione 

professionale, di seguito denom
inati percorsi di IeFP

; 

il decreto del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 luglio 

2011, n. 5669, concernente le m
isure educative e didattiche di supporto utili a 

sostenere il corretto processo di insegnam
ento/apprendim

ento fin dalla scuola 
dell’infanzia, nonché le form

e di verifica e di valutazione per garantire il diritto 
allo studio degli alunni e degli studenti con diagnosi di D

isturbo Specifico di 
A

pprendim
ento; 
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4. 
N

el 
caso 

degli 
studenti 

che 
conseguono 

agli 
esam

i 
la 

votazione 
di 

cento/centesim
i 

con 
l’attribuzione della lode, l’istituzione scolastica provvede, ai sensi dell’art. 7, com

m
a 2, del decreto 

legislativo 29 dicem
bre 2007, n. 262, all’acquisizione del consenso dei m

edesim
i ai fini della 

pubblicazione dei relativi nom
inativi nell’A

lbo nazionale delle eccellenze. 
 

A
rticolo 30 

(V
ersam

ento tassa erariale e contributo) 

1. 
A

ll’atto dell’iscrizione all’esam
e le istituzioni scolastiche richiedono il versam

ento della tassa erariale 
da parte dei candidati interni. 

2. 
I candidati esterni effettuano il pagam

ento della tassa erariale per esam
i al m

om
ento della 

presentazione della dom
anda di partecipazione all’esam

e di Stato.
3. 

Il versam
ento dell’eventuale contributo da parte di candidati esterni nella m

isura richiesta, 
regolarm

ente deliberata dal consiglio d’istituto di ogni singola istituzione scolastica, è dovuto 
esclusivam

ente qualora essi debbano sostenere esam
i con prove pratiche di laboratorio. Il 

pagam
ento del predetto contributo da parte dei candidati esterni deve essere effettuato e 

docum
entato all’istituto di assegnazione dei candidati, successivam

ente alla definizione della loro 
sede d’esam

e da parte del com
petente U

SR
. Il contributo è restituito, su istanza dell’interessato, 

ove le prove pratiche non siano state effettivam
ente sostenute in laboratorio. L

a m
isura del 

contributo, 
pur 

nel 
rispetto 

delle 
autonom

e 
determ

inazioni 
e 

attribuzioni 
delle 

istituzioni 
scolastiche sia statali che paritarie, deve com

unque essere stabilita con riferim
ento ai costi 

effettivam
ente sostenuti per le predette prove di laboratorio. In caso eventuale di cam

bio di 
assegnazione d’istituto, il contributo già versato viene trasferito, a cura del prim

o, al secondo 
istituto, con obbligo di conguaglio ove il secondo istituto abbia deliberato un contributo m

aggiore 
ovvero con diritto a rim

borso parziale ove il contributo richiesto sia di entità inferiore. 
 

A
rticolo 31 

(A
ccesso ai docum

enti scolastici e trasparenza) 

1. G
li atti e i docum

enti relativi agli esam
i di Stato sono consegnati con apposito verbale al 

dirigente/coordinatore o a chi ne fa le veci, il quale è responsabile della loro custodia e della 
procedura di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di accoglim

ento delle istanze 
di accesso il dirigente/coordinatore, alla presenza di due m

em
bri del personale dell’istituzione 

scolastica, procede all’apertura
del plico sigillato redigendo apposito verbale sottoscritto dai 

presenti, che sarà inserito nel plico stesso da sigillare im
m

ediatam
ente dopo. 

A
rticolo 32 
(T

erm
ini) 

1. I term
ini indicati nella presente ordinanza, nell’ipotesi in cui cadano in un giorno festivo, sono di 

diritto prorogati al giorno seguente. 
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ciclo di istruzione di cui al D
.M

. del 26 novem
bre 2018, n. 769; 

V
IST

O
 

il decreto del M
inistro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35, di adozione delle 

“L
inee guida per l’insegnam

ento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 
agosto 2019, n. 92”; 

V
IST

O
 

il 
decreto 

del 
M

inistro 
dell’istruzione 

6 
agosto 

2020, 
n. 

88, 
concernente 

l’adozione del m
odello del diplom

a finale rilasciato in esito al superam
ento 

dell’esam
e di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e il m

odello del 
curriculum

 dello studente; 

V
IST

O
 

   V
IST

O
 

     V
IST

O
 

    V
IST

A
 

   
 

 

il decreto del M
inistro dell’istruzione 7 agosto 2020, n. 89, riguardante “A

dozione 
delle 

L
inee 

guida 
sulla 

D
idattica 

digitale 
integrata, 

di 
cui 

al 
D

ecreto 
del 

M
inistro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”; 

il decreto del M
inistro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 164, recante i quadri di 

riferim
ento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgim

ento della 
seconda prova scritta dell’esam

e di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione negli istituti professionali, ai sensi dell’articolo 17, com

m
i 5 e 6, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 

il decreto del M
inistro dell’istruzione 25 gennaio 2023, n. 11, concernente 

l’individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta nonché la 
scelta delle discipline affidate ai com

m
issari esterni delle com

m
issioni d’esam

e – 
a.s. 2022/2023; 

l’ordinanza del M
inistro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 166, concernente 

disposizioni 
relative 

al 
calendario 

delle 
festività 

e 
degli 

esam
i 

per 
l’anno 

scolastico 2022/2023; 

V
IST

O
 

 

l’Intesa 16 m
arzo 2009 tra il M

inistero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e la R

egione L
om

bardia; 

V
IST

O
 

il Protocollo d’intesa tra il M
inistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

e le Province autonom
e di T

rento e di B
olzano 28 giugno 2019, prot. n. 596, per 

la definizione dei “C
riteri generali per la realizzazione degli appositi corsi annuali per gli 

studenti che hanno conseguito il diplom
a professionale al term

ine del percorso di istruzione e 
form

azione professionale quadriennale di cui all’articolo 20, com
m

a 1, lettera c), del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e intendono sostenere l’esam

e di Stato di cui all’articolo 
15, com

m
a 6, del m

edesim
o decreto”; 

V
IST

A
 

la direttiva del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 15 luglio 

2010, n. 57, recante “L
inee guida per il passaggio al nuovo ordinam

ento degli istituti tecnici 
a norm

a dell’articolo 8, com
m

a 3, del decreto del Presidente della R
epubblica 15 m

arzo 2010, 
n. 88”; 
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ragioni per le quali si perviene alle decisioni assunte, in m
odo che il lavoro di ciascuna com

m
issione 

risulti trasparente in tutte le sue fasi e che le deliberazioni adottate siano congruam
ente m

otivate. 

3. 
N

ella com
pilazione dei verbali la

com
m

issione utilizza l’applicativo “C
om

m
issione w

eb”, salvo 
m

otivata im
possibilità.  

 
A

rticolo 28 
(V

oto finale, certificazione, adem
pim

enti conclusivi) 

1. 
C

iascuna com
m

issione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e 
all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria com

petenza. 

2. 
A

i sensi dell’art. 18, com
m

a 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell’esam
e di Stato è assegnato a 

ciascun candidato un punteggio finale com
plessivo in centesim

i. Il punteggio finale è il risultato 
della som

m
a dei punti attribuiti dalla com

m
issione/classe d’esam

e alle prove scritte e al colloquio 
e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un m

assim
o di quaranta punti. 

L
a com

m
issione/classe dispone di un m

assim
o di venti punti per la valutazione di ciascuna delle 

prove scritte e di un m
assim

o di venti punti per la valutazione del colloquio. 

3. 
Il punteggio m

inim
o com

plessivo per superare l’esam
e di Stato è di sessanta centesim

i. 

4. 
A

i sensi dell’art. 18, com
m

a 5, del d. lgs. 62/2017, ferm
o restando il punteggio m

assim
o di cento 

centesim
i, la com

m
issione/classe può m

otivatam
ente integrare il punteggio fino a un m

assim
o di 

cinque punti, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, com
m

a 9, lettera c). 

5. 
L

a 
com

m
issione/classe 

all’unanim
ità 

può 
m

otivatam
ente 

attribuire 
la 

lode 
a 

coloro 
che 

conseguono il punteggio m
assim

o di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al com
m

a 4, 
a condizione che: 
a) 

abbiano conseguito il credito scolastico m
assim

o con voto unanim
e del consiglio di classe. N

ei 
casi di abbreviazione del corso di studi per m

erito, il credito scolastico è attribuito, per l’anno 
non frequentato, nella m

isura m
assim

a prevista per lo stesso dalla T
abella A

 allegata al d. lgs.62 
del 2017; 

b) 
abbiano conseguito il punteggio m

assim
o previsto alle prove d’esam

e. 

6. 
I presidenti di com

m
issione trasm

ettono al com
petente U

SR
 un’apposita relazione, sulla base di un 

form
 telem

atico disponibile su “C
om

m
issione w

eb”, contenente osservazioni sullo svolgim
ento 

della prova e sui livelli di apprendim
ento degli studenti, nonché eventuali proposte m

igliorative 
dell’esam

e di Stato. 

7. 
Il coordinatore regionale dei D

irigenti tecnici, anche avvalendosi degli elem
enti forniti dai D

irigenti 
tecnici che hanno svolto l’attività di vigilanza, predispone una relazione conclusiva sull’andam

ento 
generale dell’esam

e di Stato. T
ale relazione è trasm

essa contestualm
ente al com

petente U
SR

, alla 
D

irezione generale per gli ordinam
enti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del 

sistem
a nazionale di istruzione e al C

oordinatore della struttura tecnica esam
i di Stato. 

8. 
I presidenti delle com

m
issioni sono com

petenti al rilascio dell’attestato di credito form
ativo per i 
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 d
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 d
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 d
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at
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 s
eg

ui
to

 d
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nz
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m
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de
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 o

 d
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m
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 c
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 d
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 c
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m
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e 
pe

r 
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 l

e 
cl
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si

 a
bb

in
at

e.
 I

n 
ta

le
 c

as
o,

 l
o 

sc
ru

tin
io

 f
in

al
e 

de
lla

 c
la

ss
e 

cu
i 

il 
ca

nd
id
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 v
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ff
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 l’
ef
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 c
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 c
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 c
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e) 
Statuto: Statuto delle studentesse e degli studenti: decreto del P

residente della R
epubblica 24 

giugno 1998, n. 249; 
f) 

decreto E
saB

ac: decreto del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 febbraio 

2013, n. 95; 
g) 

decreto E
saB

ac techno: decreto del M
inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 4 

agosto 2016, n. 614; 
h) 

U
SR

: U
fficio scolastico regionale o U

ffici scolastici regionali; 
i) 

PC
T

O
: percorsi per le com

petenze trasversali e per l’orientam
ento di cui al decreto legislativo 

15 aprile 2005, n. 77, com
e ridenom

inati dall’articolo 1, com
m

a 784, della legge 30 dicem
bre 

2018, n. 145; 
j) 

IeF
P

: Istruzione e F
orm

azione professionale; 
k) 

dirigente/coordinatore: dirigente scolastico delle istituzioni scolastiche statali o coordinatore 
didattico delle istituzioni scolastiche paritarie; 

l) 
istituti professionali riordinati ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61: istituti 
professionali di nuovo ordinam

ento; 
m

) apprendistato: apprendistato per la qualifica e il diplom
a professionale, il diplom

a di istruzione 
secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore di cui al decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 
A

rticolo 2 
(Inizio della sessione d’esam

e) 

1. L
a sessione dell’esam

e di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l’anno 
scolastico 2022/2023, il giorno 21 giugno 2023 alle ore 8:30, con lo svolgim

ento della prim
a prova 

scritta. 
 

A
rticolo 3 

(C
andidati interni) 

1. 
Sono am

m
essi a sostenere l’esam

e di Stato in qualità di candidati interni: 
a) 

gli studenti che hanno frequentato l’ultim
o anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria 

di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del 
requisito di cui all’art. 13, com

m
a 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. L

e istituzioni scolastiche 
valutano le deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, com

m
a 2, lettera a), 

del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, com
m

a 7, del d.P
.R

. 22 giugno 2009, n. 122. 
L

’am
m

issione all’esam
e di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe 

presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 
b) 

a dom
anda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per m

erito e che si trovino 
nelle condizioni di cui all’art. 13, com

m
a 4, del d. lgs. 62/2017. L

’abbreviazione per m
erito 

non è consentita nei corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo 
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condizioni di cui al presente com
m

a conseguono il diplom
a conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. N
el diplom

a non viene fatta m
enzione dell’im

piego degli strum
enti com

pensativi. 

3. 
L

e com
m

issioni adattano, ove necessario, al PD
P

 le griglie di valutazione delle prove scritte e la 
griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A

.  

4. 
I candidati con certificazione di D

SA
 che, ai sensi dell’articolo 20, com

m
a 13, del d. lgs. 62/2017, 

hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnam
ento della/e lingua/e 

straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 
scolastico relativi unicam

ente allo svolgim
ento di tale percorso, in sede di esam

e di Stato 
sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 
finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito form

ativo di cui all’articolo 20, com
m

a 5, del d. 
lgs. 62/2017. P

er detti candidati, il riferim
ento all’effettuazione delle prove differenziate è indicato 

solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area docum
entale riservata del registro 

elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferim
ento. 

5. 
Per i candidati con certificazione di D

SA
 che, ai sensi dell’articolo 20, com

m
a 12, del d. lgs. 

62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte 
ordinarie di lingua straniera, la com

m
issione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda 

prova scritta, sottopone i candidati m
edesim

i a prova orale sostitutiva della prova scritta. La 
com

m
issione,sulla

base della
docum

entazione fornita
dal consiglio di classe,di cuial precedente

articolo 10, stabilisce m
odalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato 

allo svolgim
ento della seconda prova scritta, al term

ine della stessa, o in un giorno successivo, 
purché com

patibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali 
sostitutive delle prove scritte nelle form

e e nei tem
pi previsti nei precedenti articoli. G

li studenti 
che sostengono con esito positivo l'esam

e di Stato alle condizioni di cui al presente com
m

a 
conseguono il diplom

a conclusivo del secondo ciclo di istruzione. N
el diplom

a non viene fatta 
m

enzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera. 

6. 
Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, form

alm
ente individuate dal 

consiglio di classe, il consiglio di classe trasm
ette alla com

m
issione/classe l’eventuale piano 

didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna m
isura dispensativa in sede di 

esam
e, m

entre è assicurato l’utilizzo degli strum
enti com

pensativi già previsti per le verifiche in 
corso d’anno o che com

unque siano ritenuti funzionali allo svolgim
ento dell’esam

e senza che venga 
pregiudicata la validità delle prove scritte. G

li studenti che sostengono con esito positivo l’esam
e 

di Stato alle condizioni cui al presente com
m

a conseguono il diplom
a conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione. 
 

A
rticolo 26 

(A
ssenze dei candidati. Sessione suppletiva e straordinaria) 

1. 
A

i candidati che, a seguito di assenza per m
alattia, debitam

ente certificata, o dovuta a grave 
docum

entato 
m

otivo, 
riconosciuto 

tale 
dalla 

com
m

issione/classe, 
si 

trovino 
nell’assoluta 
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3.    L
e sanzioni per le m

ancanze disciplinari com
m

esse durante le sessioni d’esam
e sono irrogate dalla 

com
m

issione di esam
e e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi dell’art. 4, com

m
a 11, 

dello Statuto. 
4.   Per i candidati che hanno frequentato, per periodi tem

poralm
ente rilevanti, corsi di istruzione funzionanti 

in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d’esam
e, nonché per gli studenti 

im
possibilitati a lasciare il dom

icilio per le cure di lungo periodo alle quali sono sottoposti: 
a. 

nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, 
abbia una durata pari o inferiore, con riferim

ento al num
ero dei giorni, rispetto a quella nella 

classe di appartenenza, i docenti che hanno im
partito gli insegnam

enti nei corsi stessi 
trasm

ettono all’istituzione scolastica di provenienza
elem

enti di conoscenza in ordine al 
percorso 

form
ativo 

attuato 
dai 

predetti 
candidati. 

Il 
com

petente 
consiglio 

di 
classe 

dell’istituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di am
m

issione all’esam
e; 

b. 
nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, 
abbia una durata prevalente, con riferim

ento al num
ero dei giorni, rispetto a quella nella classe 

di appartenenza, i docenti che hanno im
partito gli insegnam

enti nei corsi stessi effettuano lo 
scrutinio di am

m
issione, previa intesa con l’istituzione scolastica, la quale fornisce gli elem

enti 
di valutazione eventualm

ente elaborati dai docenti della classe di appartenenza. Il verbale dello 
scrutinio è trasm

esso all’istituzione scolastica, che cura le trascrizioni dei risultati dello scrutinio 
nel docum

ento di valutazione e nei registri.  
 

A
rticolo 4 

(C
andidati esterni) 

1. 
L

’am
m

issione dei candidati esterni è subordinata al superam
ento in presenza degli esam

i prelim
inari 

di cui all’art. 14, com
m

a 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

2. 
A

i sensi dell’articolo 14, com
m

a 1, del d. lgs. 62/2017, sono am
m

essi all’esam
e di Stato, in qualità 

di candidati esterni, coloro che: 
a) 

com
piono il diciannovesim

o anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esam
e e 

dim
ostrano di aver adem

piuto all’obbligo di istruzione; 
b) 

sono in possesso del diplom
a di scuola secondaria di prim

o grado da un num
ero di anni alm

eno 
pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentem

ente dall’età; 
c) 

sono in possesso di titolo conseguito al term
ine di un corso di studio di istruzione secondaria 

di secondo grado di durata alm
eno quadriennale del previgente ordinam

ento ovvero del 
vigente ordinam

ento o sono in possesso del diplom
a professionale di tecnico di cui all’art. 15 

del d. lgs. 226/2005; 
d) 

hanno cessato la frequenza dell’ultim
o anno di corso prim

a del 15 m
arzo 2023. 

3. 
G

li studenti delle classi antecedenti l’ultim
a che soddisfano i requisiti di cui al com

m
a 2, lettere a) 

o b), e intendono partecipare all’esam
e di Stato in qualità di candidati esterni, devono aver cessato 

la frequenza prim
a del 15 m

arzo 2023. 
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istruzione nelle sezioni in cui sono attivati i percorsi E
saB

ac ed E
saB

ac techno e per le sezioni con 
opzione internazionale saranno em

anate con appositi decreti m
inisteriali. 

 
A

rticolo 24 
(E

sam
e dei candidati con disabilità) 

1. 
G

li studenti con disabilità sono am
m

essi a sostenere l’esam
e di Stato conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia 
delle prove d’esam

e, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto 
all’interno del piano educativo individualizzato (PE

I). 
2. 

A
i sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la com

m
issione/classe, sulla base della docum

entazione 
fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza 
prevista per l’autonom

ia e la com
unicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con 

gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le 
m

odalità di valutazione in esso previste . 

3. 
L

e prove d’esam
e, ove di valore equipollente, determ

inano il rilascio del titolo di studio conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione. N

el diplom
a non è fatta m

enzione dello svolgim
ento delle prove 

equipollenti.  

4. 
Per la predisposizione e lo svolgim

ento delle prove d’esam
e, la com

m
issione/classe può avvalersi 

del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. Il 
docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nom

inati 
dal presidente della com

m
issione sulla base delle indicazioni del docum

ento del consiglio di classe, 
acquisito il parere della com

m
issione/classe. 

5. 
I testi della prim

a e della seconda prova scritta sono trasm
essi dal M

inistero anche in codice B
raille, ove 

vi siano scuole che le richiedano percandidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice 
B

raille si possono richiedere ulteriori form
ati (audio e/o testo), oppure la com

m
issione può provvedere 

alla trascrizione del testo m
inisteriale su

supporto inform
atico, m

ediante scanner fornito dalla scuola, 
autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri ausili idonei, abitualm

ente in uso nel corso 
dell’attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i testi della prim

a e della seconda prova scritta 
sono trasm

essi in conform
ità alle richieste delle singole scuole, le quali indicano su apposita funzione 

SID
I tipologia, dim

ensione del carattere e im
postazione interlinea. 

6. 
Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo in casi eccezionali, 
debitam

ente docum
entati, è possibile richiedere alla Struttura tecnica esam

i di Stato, tram
ite l’U

SR
 

di riferim
ento, un apposito Plico cartaceo che, com

e per le prove in form
ato B

raille, va ritirato 
presso l’A

m
m

inistrazione centrale, con le m
odalità che saranno successivam

ente com
unicate.  

7. 
L

a com
m

issione può assegnare un tem
po differenziato per l’effettuazione delle prove scritte da 

parte del candidato con disabilità. I tem
pi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non 

possono di norm
a com

portare un m
aggior num

ero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario 
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tenuti a sostenere l’esam
e prelim

inare sulle discipline del piano di studi del vigente ordinam
ento 

relativo agli anni per i quali non sono in possesso di prom
ozione o idoneità, nonché su quelle 

previste dal piano di studi dell’ultim
o anno del vigente ordinam

ento. T
ali candidati esterni 

sostengono 
com

unque 
l’esam

e 
prelim

inare 
anche 

sulle 
discipline 

o 
conoscenze, 

abilità 
e 

com
petenze non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferim

ento sia alle classi 
precedenti l’ultim

a sia all’ultim
a classe. 

4. 
I candidati in possesso dei titoli di cui all’art. 4, com

m
a 2, lettera c), sostengono l’esam

e prelim
inare 

solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e com
petenze non coincidenti con quelle del corso 

già seguito, con riferim
ento sia alle classi precedenti l’ultim

a sia all’ultim
o anno. 

5. 
I candidati in possesso di prom

ozione o idoneità a una classe di altro corso di studio sostengono 
l’esam

e prelim
inare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e com

petenze non coincidenti con 
quelle del corso già seguito, con riferim

ento alle classi precedenti l’ultim
a nonché su quelle previste 

dal piano di studi dell’ultim
o anno del vigente ordinam

ento. 

6. 
I candidati esterni provenienti da Paesi dell’U

nione europea, nonché da Paesi aderenti all’A
ccordo 

sullo Spazio econom
ico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai sensi dell’articolo 12 della 

legge 25 gennaio 2006, n. 29, che non siano in possesso di prom
ozione o idoneità all’ultim

a classe 
di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono am

m
essi a sostenere l’esam

e di Stato previo 
superam

ento dell’esam
e prelim

inare sulle
discipline

previste dal piano di studi dell’anno o degli anni
per i quali non siano in possesso della prom

ozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su 
quelle previste dal piano di studi dell’ultim

o anno. 

7. 
I candidati non appartenenti a Paesi dell’U

nione europea, che non abbiano frequentato l’ultim
o 

anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso istituzioni scolastiche 
italiane all’estero, sostengono l’esam

e di Stato in qualità di candidati esterni, previo superam
ento 

dell’esam
e prelim

inare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti da accordi internazionali. 

8. 
L

’esam
e prelim

inare è sostenuto di norm
a nel m

ese di m
aggio e, com

unque, non oltre il term
ine 

delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla com
m

issione alla quale il candidato 
esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle 
discipline insegnate negli anni precedenti l’ultim

o. 

9. 
Il dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgim

ento 
dell’esam

e prelim
inare. Ferm

a restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può 
svolgere l’esam

e prelim
inare operando per sottocom

m
issioni com

poste da alm
eno tre com

ponenti, 
com

preso quello che la presiede. 

10. Il candidato è am
m

esso all’esam
e di Stato se consegue un punteggio m

inim
o di sei decim

i in 
ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova; in caso di valutazione di prove relative a più 
anni di corso ai sensi del com

m
a 2, il punteggio m

inim
o di sei decim

i deve essere conseguito in 
tutte le prove, per tutti gli anni di corso. 

11. L
’esito positivo dell’esam

e prelim
inare, anche in caso di m

ancato superam
ento dell’esam

e di Stato 
ovvero di m

ancata presentazione all’esam
e di Stato, vale com

e idoneità all’ultim
a classe del percorso 
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con disabilità che abbiano sostenuto gli esam
i con prove relative al percorso didattico differenziato, 

tram
ite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della com

m
issione/classe, nonché, 

distintam
ente per ogni classe, solo e unicam

ente nell’area docum
entale riservata del registro elettronico, 

cui accedono gli studenti della classe di riferim
ento, alm

eno due giorni prim
a della data fissata per l’inizio 

dello svolgim
ento dei colloqui. V

anno esclusi dal com
puto le dom

eniche e i giorni festivi interm
edi.  

4. 
A

i sensi dell’art. 16, com
m

a 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le com
m

issioni possono procedere alla 
correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 

 
A

rticolo 22 
(C

olloquio) 

1. 
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, com

m
a 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguim
ento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PE
C

U
P). N

ello svolgim
ento dei colloqui la com

m
issione d’esam

e tiene conto delle inform
azioni 

contenute nel C
urriculum

 dello studente. 

2. 
A

i fini di cui al com
m

a 1, il candidato dim
ostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i m
etodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di m
etterle in relazione tra loro per argom

entare in m
aniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 
b. di saper analizzare criticam

ente e correlare al percorso di studi seguito e al PE
C

U
P, m

ediante 
una breve relazione o un lavoro m

ultim
ediale, le esperienze svolte nell’am

bito dei PC
T

O
 o 

dell’apprendistato di prim
o livello, con riferim

ento al com
plesso del percorso effettuato, tenuto 

conto delle criticità determ
inate dall’em

ergenza pandem
ica; 

c. di aver m
aturato le com

petenze di E
ducazione civica com

e definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal docum

ento del consiglio di classe.  

3. 
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del m

ateriale scelto dalla 
com

m
issione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i L

icei e alle L
inee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il m
ateriale è costituito da un testo, un docum

ento, un’esperienza, un 
progetto, un problem

a, ed è predisposto e assegnato dalla com
m

issione/classe ai sensi del com
m

a 
5.  

4. 
L

a com
m

issione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgim

ento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I com
m

issari 
possono condurre l’esam

e in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la norm
ativa 

vigente, anche relativam
ente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato 

un apposito spazio nell’am
bito dello svolgim

ento del colloquio. 

5. 
La com

m
issione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei m

ateriali all’inizio di ogni 
giornata di colloquio, prim

a del loro avvio, per i relativi candidati. Il m
ateriale è finalizzato a favorire la 

trattazione dei nodiconcettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 
N

ella predisposizione dei m
ateriali e nella assegnazione ai candidati la com

m
issione/classe tiene conto 
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A

rticolo 8 
(E

ffettuazione delle prove d’esam
e fuori dalla sede scolastica) 

1. 
I D

irigenti preposti agli U
SR

 valutano le richieste di effettuazione delle prove d’esam
e fuori dalla 

sede scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od ospedali o detenuti, o com
unque 

im
possibilitati a lasciare il proprio dom

icilio nel periodo dell’esam
e

, autorizzando, ove ne ravvisino 
l’opportunità, le com

m
issioni a spostarsi anche fuori provincia o regione. In tale ipotesi, le prove 

scritte sono effettuate, di norm
a, nella sessione suppletiva. Se possibile, l’U

SR
 può autorizzare 

l’installazione di strum
enti telem

atici idonei a consentire la com
unicazione in m

odalità sincrona 
provvedendo alla relativa vigilanza.  

 
A

rticolo 9 
(Presentazione delle dom

ande) 

1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la dom
anda di partecipazione all’esam

e di 
Stato nei term

ini e secondo le m
odalità di cui alla nota del D

irettore generale della D
.G

. per gli 
ordinam

enti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistem
a nazionale di istruzione 

23 settem
bre 2022, n. 24344. 

 
A

rticolo 10 
(D

ocum
ento del consiglio di classe) 

1. 
E

ntro il 15 m
aggio 2023  il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, com

m
a 1, del d. lgs. 62/2017, 

un docum
ento che esplicita i contenuti, i m

etodi, i m
ezzi, gli spazi e i tem

pi del percorso form
ativo, i 

criteri, gli strum
enti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elem

ento che lo 
stesso

consiglio
diclasse

ritenga
utile

e
significativo

aifinidello
svolgim

ento
dell’esam

e.Perle
discipline

coinvolte 
sono 

altresì 
evidenziati 

gli 
obiettivi 

specifici 
di 

apprendim
ento 

ovvero 
i 

risultati 
di 

apprendim
ento oggetto di valutazione specifica per l’insegnam

ento trasversale di E
ducazione civica. Il 

docum
ento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le m

odalità con le quali l’insegnam
ento 

di una disciplina non linguistica (D
N

L) in lingua straniera è stato attivato con m
etodologia C

LIL.  Per 
le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di prim

o livello, per il 
conseguim

ento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il docum
ento contiene 

dettagliata relazione al fine di inform
are la com

m
issione sulla peculiarità di tali percorsi. 

2. 
N

ella redazione del docum
ento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 

dal G
arante per la protezione dei dati personali con nota 21 m

arzo 2017, prot. 10719. A
l docum

ento 
possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l’anno in preparazione dell’esam

e di Stato, ai PC
T

O
, agli stage e ai tirocini eventualm

ente 
effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’am

bito dell’insegnam
ento di E

ducazione 
civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prim

a dell’elaborazione del 
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articolazione in due giorni sono com
unicate ai candidati tram

ite affissione di apposito avviso presso 
l’istituzione scolastica sede della com

m
issione/classe, nonché, distintam

ente per ogni classe, solo 
e unicam

ente nell’area docum
entale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della 

classe di riferim
ento. 

7. 
N

elle Province autonom
e di T

rento e di B
olzano, per i corsi annuali, di cui all’art. 3, com

m
a 1, 

lettera c), sub ii, le com
m

issioni: 
- assum

ono/predispongono la seconda prova tenendo conto dei risultati di apprendim
ento 

specifici e caratterizzanti i piani di studio del corso annuale; 
- in sede di riunione prelim

inare definiscono le m
odalità organizzative per lo svolgim

ento della 
prova, che può essere svolta in uno o due giorni; le m

odalità organizzative e gli orari di 
svolgim

ento sono com
unicati ai candidati il giorno della prim

a prova. 

8. 
N

ei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferim
ento al previgente 

ordinam
ento, la seconda prova d’esam

e è costituita da una prim
a parte nazionale della traccia, 

inviata tram
ite plico telem

atico, e da una seconda parte elaborata dalle com
m

issioni, in coerenza 
con quanto previsto dai quadri di riferim

ento di cui al d.m
. 769 del 2018. Pertanto, le com

m
issioni: 

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta 
form

ativa della scuola; 
- in sede di riunione prelim

inare definiscono le m
odalità organizzative per lo svolgim

ento della 
prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della 
specificità 

dell’indirizzo 
e 

della 
disponibilità 

di 
attrezzature 

e 
laboratori. 

L
e 

m
odalità 

organizzative e gli orari di svolgim
ento sono im

m
ediatam

ente com
unicati alla scuola e ai 

candidati il giorno della prim
a prova; 

- il giorno stabilito per lo svolgim
ento della seconda parte della seconda prova, elaborano il 

testo della parte di loro com
petenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della 

parte nazionale della traccia.  

L
a 

com
m

issione 
d’esam

e 
tiene 

conto, 
altresì, 

del 
percorso 

di 
studio 

personalizzato 
(PSP) 

form
alizzato nel patto form

ativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità 
dell’utenza. 

9. 
N

ei licei coreutici, al fine di consentire all’intera com
m

issione di assistere alle esibizioni collettive 
della sezione di danza classica e della sezione di danza contem

poranea, si procede prim
a alla 

esibizione collettiva della sezione di danza classica e, dopo due ore, alla esibizione collettiva della 
sezione di danza contem

poranea. I candidati che hanno effettuato l’esibizione collettiva di danza 
classica 

procedono 
subito 

dopo, 
sotto 

adeguata 
vigilanza, 

alla 
stesura 

della 
relazione 

accom
pagnatoria e, analogam

ente, i candidati della sezione di danza contem
poranea. 

10. N
ei licei m

usicali e coreutici, qualora necessario, al fine di assicurare il regolare svolgim
ento 

dell’esam
e, con decisione m

otivata del presidente, la seconda parte della seconda prova può svolgersi 
in due o più giorni con convocazioni differite dei candidati per tipologia di strum

ento nei licei m
usicali 

e per tipologia di danza nei licei coreutici. N
egli stessi licei m

usicali, inoltre, per lo svolgim
ento della 
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 d
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 p
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 d
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i c
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 d
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 d
i c
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 c
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 c
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o,

 p
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 p

ro
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 c
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 n
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 d
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
i c
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 d
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 d
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 c
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 d
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 l
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 d
el

la
 p

ro
va

 in
 d

ue
 g

io
rn

i. 
N

el
 c

as
o 

di
 a

rt
ic

ol
az

io
ne

 d
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 c
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 c
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 d
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 d
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i c
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 d
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 d
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 d
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4.
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 d
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 c
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 d
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i c
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 d
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i c
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m

a 
1,

 le
tt

er
a 

c)
, s

ub
 i.

, i
l d

oc
um

en
to

 
de

l c
on

si
gl

io
 d

i c
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i c
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i 
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 d
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 c
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ra
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qu
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 d
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o 

da
l 
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 d
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of
es

si
on
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e 
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 c
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eg
na

ti 
in

 q
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 c
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 b
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e 
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cu
m

en
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 d
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st
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e 
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iv
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 c
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. L
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 c
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i d
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i d
is

tin
gu

e 
in

 d
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 d
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 c
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l d
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 d
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 c
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 d
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 p
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 m
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 d
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 c
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 d
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l c
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A
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 d
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i c
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 m
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 m
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 d
i c
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i p
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 c
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 d
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 d
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 d

el
ib

er
az

io
ni

 d
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 d
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eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 
am

pliam
ento e potenziam

ento dell’offerta form
ativa. 

4. 
P

er i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 
a) 

nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al term
ine della classe seconda, della 

classe terza e della classe quarta; 
b) 

nei casi di abbreviazione del corso di studi per m
erito, il credito scolastico è attribuito dal 

consiglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella m
isura m

assim
a prevista per lo 

stesso, pari a quindici punti; 
c) 

per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per 
la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il 
credito m

ancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per 
prom

ozione, ovvero in base ai risultati conseguiti negli esam
i prelim

inari sostenuti negli anni 
scolastici decorsi quali candidati esterni all’esam

e di Stato; 
d) 

per i candidati interni degli istituti professionali di nuovo ordinam
ento, provenienti da percorsi 

di IeF
P

, che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza e/o per la classe 
quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito 
m

ancante in base al riconoscim
ento dei “crediti form

ativi” effettuato al m
om

ento del 
passaggio all’istruzione professionale, tenendo conto dell’esito delle eventuali verifiche in 
ingresso e dei titoli di studio di IeFP

 posseduti; 
e) 

agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di am
m

issione da 
parte di com

m
issione di esam

e di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe 
nella m

isura di punti sette per la classe terza
e ulteriori punti otto per la classe quarta, se non 

frequentate. Q
ualora lo studente sia in possesso di idoneità o prom

ozione alla classe quarta, 
per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o prom

ozione, unitam
ente 

a ulteriori punti otto per la classe quarta; 
f) 

nella R
egione Lom

bardia, l’attribuzione del credito scolastico ai candidati di cui all’art. 3, com
m

a 
1, lettera c), sub i., am

m
essi all’esam

e di Stato, è effettuata in sede di scrutinio finale dal consiglio 
della classe dell’istituto professionale al quale gli studenti sono stati assegnati in qualità

di candidati 
interni. Il credito scolastico per le classi terza e quarta è calcolato secondo i param

etri previsti dalla 
tabella di cui all’allegato A

 al d. lgs. 62/2017, rispettivam
ente in base al punteggio del titolo

di 
Q

ualifica e del titolo di D
iplom

a professionale. Il credito scolastico per la classe quinta è calcolato 
in base alla m

edia dei voti riportati in sede di scrutinio finale in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline insegnate nel corso annuale, in coerenza con le Linee guida adottate con il decreto del 
M

inistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 gennaio 2011, n. 4, e sulla base della 
relazione docum

entata dell’istituzione form
ativa che ha erogato il corso; 

g) 
nelle Province autonom

e di T
rento e B

olzano, il credito scolastico è attribuito ai candidati di 
cui all’art. 3, com

m
a 1, lettera c), sub ii, secondo le m

odalità di cui al Protocollo d’intesa tra il 
M

inistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e le Province autonom
e di T

rento e 
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Prove” alla “R
ichiesta prove in form

ato speciale”.  
2. I plichi occorrenti per la prova scritta suppletiva/straordinaria ed eventuali prove in form

ato 
speciale sono richiesti, direttam

ente dalle scuole o per il tram
ite degli U

SR
, attraverso le 

apposite funzioni SID
I “R

ichiesta Prove Sessioni Suppletiva o Straordinaria” e/o “R
ichiesta 

prove in form
ato speciale”. L

a predetta richiesta va form
ulata sulla base delle notizie e dei dati 

che i presidenti trasm
ettono entro la m

attina successiva allo svolgim
ento della prim

a prova 
scritta. L

e suddette richieste contengono esatte indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle 
com

m
issioni e sul num

ero dei candidati interessati. 

3. L
’invio dei plichi delle prove scritte avviene per via telem

atica. 
 

A
rticolo 19  

(Prim
a prova scritta)  

1. A
i sensi dell’art. 17, com

m
a 3, del d.lgs. 62/2017, la prim

a prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnam

ento, nonché le capacità 
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. E

ssa consiste nella redazione di un elaborato 
con differenti tipologie testuali in am

bito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
econom

ico e tecnologico. L
a prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di com
petenze diverse, in particolare della com

prensione degli aspetti linguistici, espressivi 
e logico-argom

entativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.  
 

A
rticolo 20 

(Seconda prova scritta) 

1. 
L

a seconda prova, ai sensi dell’art. 17, com
m

a 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in form
a scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, com
positivo/esecutiva m

usicale e coreutica, ha per oggetto una 
disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 
com

petenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 
indirizzo.  

2. 
Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 
di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinam

ento, sono individuate dal 
d.m

. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

3. 
N

egli istituti professionali di nuovo ordinam
ento, la seconda prova non verte su discipline m

a sulle 
com

petenze in uscita e sui nuclei fondam
entali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 

d’esam
e degli istituti professionali di nuovo ordinam

ento è un’unica prova integrata, la cui parte 
m

inisteriale contiene la “cornice nazionale generale di riferim
ento” che indica: 

a. 
la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Q

uadro di riferim
ento 

dell’indirizzo (adottato con d.m
. 15 giugno 2022, n. 164); 
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lla

 b
as

e 
de

i r
is

ul
ta

ti 
de

lle
 p

ro
ve

 p
re

lim
in

ar
i p

er
 la

 c
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ss
e 

qu
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ii. 
nella m

isura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di 
prom

ozione o idoneità alla classe quarta; 
iii. 

nella m
isura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di 

prom
ozione o idoneità alla classe terza. 

b) 
per i candidati esterni in possesso di prom

ozione o idoneità alla classe quinta del corso di studi, 
il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già m

aturato nei precedenti anni. 
 

A
rticolo 12 

(C
om

m
issioni d’esam

e) 

1. Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sede di esam
e di Stato sono costituite com

m
issioni 

d’esam
e, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e 

com
poste da tre m

em
bri esterni e, per ciascuna delle due classi abbinate, da tre m

em
bri interni 

appartenenti all’istituzione scolastica sede di esam
e. L

e com
m

issioni d’esam
e sono articolate in due 

com
m

issioni/classi.  

2. I com
m

issari interni sono designati dai com
petenti consigli di classe nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) 
i 

com
m

issari 
sono 

designati 
tra 

i 
docenti 

appartenenti 
al 

consiglio 
di 

classe, 
titolari 

dell’insegnam
ento, sia a tem

po indeterm
inato che a tem

po determ
inato. Può essere designato 

com
e com

m
issario un docente la cui classe di concorso sia diversa da quella prevista dal quadro 

orario ordinam
entale per la disciplina selezionata, purché insegni la disciplina stessa nella classe 

term
inale di riferim

ento. L
e istituzioni scolastiche, in considerazione del carattere nazionale 

dell’esam
e di Stato, non possono designare com

m
issari con riferim

ento: agli insegnam
enti dei 

licei di cui all’art. 10, com
m

a 1, lettera c), del d.P
.R

. 15 m
arzo 2010, n. 89, relativam

ente agli 
ulteriori insegnam

enti degli istituti professionali finalizzati al raggiungim
ento degli obiettivi 

previsti dal piano dell’offerta form
ativa di cui all’ art. 5, com

m
a 3, lettera a), deld.P.R

. 15 m
arzo 

2010, n. 87, e con riferim
ento agli ulteriori insegnam

enti degli istituti tecnici finalizzati al 
raggiungim

ento degli obiettivi previsti dal piano dell’offerta form
ativa di cui all’art. 5, co. 3, 

lettera a), del d.P
.R

. 15 m
arzo 2010, n. 88. N

on sono altresì designabili
com

m
issari per la 

disciplina E
ducazione civica, stante la natura trasversale dell’insegnam

ento; 
b) 

i com
m

issari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline;  
c) 

salvo casi eccezionali e debitam
ente m

otivati, il docente che insegna in più classi term
inali può 

essere designato per un num
ero di com

m
issioni/classi non superiore a due e appartenenti alla 

stessa com
m

issione, al fine di consentire l’ordinato svolgim
ento di tutte le operazioni collegate 

all’esam
e di Stato; 

d) 
per i candidati am

m
essi all’abbreviazione per m

erito, i com
m

issari sono quelli della classe 
term

inale alla quale i candidati stessi sono stati assegnati; 
e) 

i docenti designati com
e com

m
issari che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’art. 33 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno facoltà di non accettare la designazione; 
f) 

è evitata, salvo nei casi debitam
ente m

otivati da ineludibile necessità, la nom
ina di com

m
issari 
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7. 
N

ella seduta prelim
inare ed eventualm

ente anche in quelle successive, la com
m

issione/classe 
prende in esam

e gli atti e i docum
enti relativi ai candidati interni, nonché la docum

entazione 
presentata dagli altri candidati. In particolare, esam

ina: 
a) 

l’elenco dei candidati e la docum
entazione relativa al percorso scolastico degli stessi al fine 

dello svolgim
ento del colloquio; 

b) 
le 

dom
ande 

di 
am

m
issione 

all’esam
e 

dei 
candidati 

interni 
che 

chiedono 
di 

usufruire 
dell’abbreviazione per m

erito, con allegate le attestazioni concernenti gli esiti degli scrutini 
finali della penultim

a classe e dei due anni antecedenti la penultim
a, recanti i voti assegnati alle 

singole discipline, nonché l’attestazione in cui si indichi l’assenza di giudizi di non am
m

issione 
alla classe successiva nei due anni predetti e l’indicazione del credito scolastico attribuito; 

c) 
le dom

ande di am
m

issione all’esam
e dei candidati esterni e la docum

entazione relativa all’esito 
dell’esam

e prelim
inare e al credito scolastico conseguito; 

d) 
la copia dei verbali delle operazioni di cui all’art. 11, relative all’attribuzione e alla m

otivazione 
del credito scolastico; 

e) 
il docum

ento del consiglio di classe di cui all’art. 10; 
f) 

il docum
ento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con disabilità ai fini degli 

adem
pim

enti di cui all’art. 24, in particolare individuando gli studenti con disabilità che sostengono 
l’esam

e con le prove differenziate non equipollenti ai sensi dell’art. 20, com
m

a 5, del d. lgs. 62/2017; 
g) 

l’eventuale docum
entazione relativa ai candidati con disturbi specifici di apprendim

ento 
(D

SA
), individuando gli studenti che sostengono l’esam

e con le prove differenziate non 
equipollenti ai sensi dell’art. 20, com

m
a 13, del d. lgs. 62/2017; 

h) 
per le classi sperim

entali, la relazione inform
ativa sulle attività svolte con riferim

ento ai singoli 
indirizzi di studio e al relativo progetto di sperim

entazione; 
i) 

l’eventuale dettagliata relazione per le classi o per gli studenti che hanno partecipato ai percorsi 
di apprendistato di prim

o livello per il conseguim
ento del titolo conclusivo dell’Istruzione 

secondaria di secondo grado. 

8. 
Il presidente della com

m
issione, in sede di esam

e della docum
entazione relativa a ciascun candidato, 

a) 
qualora rilevi irregolarità che appaiano prim

a facie insanabili, prevede che i candidati sostengano 
le prove d’esam

e con riserva, dandone contestuale com
unicazione all'U

fficio scolastico 
regionale. L

a riserva è sciolta dalla com
m

issione stessa a seguito di successiva verifica ed 
eventuale acquisizione della docum

entazione m
ancante nell’am

bito della sessione d’esam
e o, 

successivam
ente, dal com

petente U
fficio scolastico regionale; 

b) 
qualora rilevi irregolarità sanabili da parte dell’istituzione scolastica sede d’esam

e, invita il 
dirigente/coordinatore a provvedere tem

pestivam
ente 

in m
erito, eventualm

ente tram
ite 

convocazione dei consigli di classe; 
c) 

qualora rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita quest’ultim
o a regolarizzare 

detta docum
entazione, fissando contestualm

ente il term
ine di adem

pim
ento. 

9. 
In sede di riunione prelim

inare, la com
m

issione/classe definisce, altresì: 



 
21

 

A
rt

ic
ol

o 
16

 
(R

iu
ni

on
e p

re
lim

in
ar

e d
ell

a 
co

m
m

iss
io

ne
/c

la
ss

e )
  

1.
 

Pe
r 

ga
ra

nt
ire

 l
a 

fu
nz

io
na

lit
à 

de
lla

 c
om

m
is

si
on

e/
cl

as
se

 i
n 

tu
tt

o 
l’a

rc
o 

de
i 

la
vo

ri,
 i

l 
pr

es
id

en
te

 p
uò

 
de

le
ga

re
 

un
 

pr
op

rio
 

so
st

itu
to

 
sc

el
to

 
tr

a 
i 

co
m

m
is

sa
ri.

 
Il 

so
st

itu
to

 
è 

un
ic

o 
pe

r 
le

 
du

e 
co

m
m

is
si

on
i/

cl
as

si
, t

ra
nn

e 
ca

si
 d

i n
ec

es
si

tà
 c

he
 il

 p
re

si
de

nt
e 

do
vr

à 
m

ot
iv

ar
e.

 

2.
 

Il
 p

re
si

de
nt

e 
sc

eg
lie

 u
n 

co
m

m
is

sa
rio

 q
ua

le
 s

eg
re

ta
rio

 d
i c

ia
sc

un
a 

co
m

m
is

si
on

e/
cl

as
se

, c
on

 c
om

pi
ti 

di
 v

er
ba

liz
za

zi
on

e 
de

i 
la

vo
ri 

co
lle

gi
al

i. 
Il

 v
er

ba
le

 d
el

la
 r

iu
ni

on
e 

pl
en

ar
ia

 c
on

gi
un

ta
 d

el
le

 d
ue

 
co

m
m

is
si

on
i/

cl
as

si
 sa

rà
 ri

po
rt

at
o 

ne
lla

 v
er

ba
liz

za
zi

on
e 

di
 e

nt
ra

m
be

 le
 c

om
m

is
si

on
i/

cl
as

si
 a

bb
in

at
e.

  

3.
 

T
ut
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i c
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on
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 c
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2. 
N

on è consentito ai com
ponenti le com

m
issioni di rifiutare l’incarico o lasciarlo, salvo nei casi di 

legittim
o im

pedim
ento per m

otivi docum
entati e accertati. 

3. 
L

e sostituzioni di com
ponenti le com

m
issioni, che si rendano necessarie per assicurare la piena 

operatività delle com
m

issioni stesse sin dall’insediam
ento e dalla riunione prelim

inare, sono 
disposte dal dirigente/coordinatore nel caso dei m

em
bri interni, dall’U

SR
 nel caso dei presidenti e 

dei m
em

bri esterni. 

4. 
Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale con rapporto di lavoro di 
supplenza breve e saltuaria, rim

ane a disposizione dell’istituzione scolastica di servizio fino al 30 
giugno 2023, assicurando, com

unque, la presenza in servizio nei giorni delle prove scritte. 

5. 
R

elativam
ente alla correzione delle prove scritte, in caso di assenza tem

poranea (intesa quale 
assenza la cui durata non sia superiore a un giorno) di uno dei com

m
issari, si rende possibile il 

proseguim
ento delle operazioni d’esam

e, sem
pre che sia assicurata la presenza in com

m
issione del 

presidente o del suo sostituto e alm
eno dei com

m
issari della prim

a e della seconda prova scritta e, 
nel caso di organizzazione della correzione per aree disciplinari, la presenza di alm

eno due 
com

m
issari per area. 

6. 
D

urante l’espletam
ento del colloquio, nell’ipotesi di assenza non superiore a un giorno dei 

com
m

issari, sono interrotte tutte le operazioni d’esam
e relative al giorno stesso.  

7. 
In ogni altro caso di assenza, il com

m
issario assente è sostituito per la restante durata delle 

operazioni d’esam
e.  

8. 
Q

ualora si assenti il presidente, per un tem
po non superiore a un giorno, possono effettuarsi le 

operazioni che non richiedono la presenza dell’intera com
m

issione. In luogo del presidente, deve 
essere presente in com

m
issione il suo sostituto. 

9. 
L

’assenza tem
poranea dei com

ponenti la com
m

issione deve riferirsi a casi di legittim
o im

pedim
ento 

docum
entati e accertati. 

 
A

rticolo 14 
(R

iunione territoriale di coordinam
ento) 

1. 
A

l fine di fornire opportune indicazioni, chiarim
enti e orientam

enti per la regolare funzionalità 
delle com

m
issioni e, in particolare, per garantire uniform

ità di criteri operativi e di valutazione, il 
dirigente preposto all’U

SR
 convoca, in apposite riunioni, i presidenti delle com

m
issioni unitam

ente 
ai D

irigenti tecnici incaricati della vigilanza sull’esam
e di Stato. L

a partecipazione a tali riunioni 
costituisce obbligo di servizio per i presidenti delle com

m
issioni. 

 
A

rticolo 15 
(R

iunione plenaria e operazioni propedeutiche) 

1. 
Il presidente e i com

m
issari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria presso l’istituto 

di assegnazione il 19 giugno 2023 alle ore 8:30. N
el caso in cui la com

m
issione operi su due sedi, 
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la riunione plenaria si svolge presso la prim
a sede della com

m
issione. 

2. 
Il presidente, dopo aver verificato la com

posizione delle com
m

issioni e la presenza dei com
m

issari, 
com

unica i nom
inativi dei com

ponenti eventualm
ente assenti all’U

fficio scolastico regionale, se 
l’assenza riguarda il presidente e i com

m
issari esterni, ovvero al D

irigente scolastico, se l’assenza 
riguarda un com

m
issario interno. N

ella riunione plenaria il presidente, sentiti i com
ponenti ciascuna 

com
m

issione/classe, fissa i tem
pi e le m

odalità di effettuazione delle riunioni prelim
inari delle singole 

com
m

issioni/classi. 

3. 
Il presidente, durante la riunione plenaria, sentiti i com

ponenti ciascuna com
m

issione/classe, 
individua e definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle stesse determ

inando, in particolare, 
la data di inizio dei colloqui per ciascuna com

m
issione/classe e, in base a sorteggio, l’ordine di 

precedenza tra le due com
m

issioni/classi e, all’interno di ciascuna di esse, quello di precedenza tra 
candidati esterni e interni, nonché quello di convocazione dei candidati m

edesim
i secondo la lettera 

alfabetica. Il num
ero dei candidati che sostengono il colloquio non può essere superiore a cinque 

per giornata, salvo m
otivate esigenze organizzative. 

4. 
A

l fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i presidenti delle com
m

issioni che abbiano in 
com

une uno o più com
m

issari concordano le date di inizio dei colloqui senza procedere a sorteggio 
della classe. N

el caso di com
m

issioni articolate su diversi indirizzi di studio o nelle quali vi siano
gruppi di studenti che

seguono discipline
diverse o, in particolare, lingue straniere diverse, aventi

com
m

issari che operano separatam
ente, o nel caso di strum

enti m
usicali diversi, il presidente fissa 

il calendario dei lavori in m
odo da determ

inare l’ordine di successione tra i diversi gruppi della 
classe per le operazioni di conduzione dei colloqui e valutazione finale. Il presidente determ

ina il 
calendario definitivo delle operazioni delle due com

m
issioni/classi abbinate, anche dopo opportuni 

accordi operativi con i presidenti delle com
m

issioni di cui eventualm
ente facciano parte, quali 

com
m

issari, i m
edesim

i docenti. 

5. 
N

elle com
m

issioni/classi cui sono assegnati candidati che hanno frequentato corsi d’istruzione in 
ospedale o in luoghi di cura per una durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza, 
e che, ricoverati nel periodo di svolgim

ento degli esam
i conclusivi, devono sostenere in ospedale 

tutte le prove o alcune di esse, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. n. 62 del 2017, il presidente organizza 
la riunione plenaria con la presenza anche dei docenti che hanno im

partito gli insegnam
enti nei 

corsi stessi e che siano stati nom
inati com

m
issari nelle com

m
issioni stesse.  

6. 
A

l term
ine della riunione plenaria, il presidente della com

m
issione dà notizia del calendario dei 

colloqui e delle distinte date di pubblicazione dei risultati relativi a ciascuna com
m

issione/classe. Il 
calendario dei colloqui viene reso disponibile a ciascun candidato interno nell’area riservata del 
registro elettronico cui accedono tutti gli studenti della classe di riferim

ento; ai candidati esterni il 
calendario viene trasm

esso via e-m
ail. 

   


